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PRIMO FORUM INTERNAZIONALE BIODANZA SOCIALE E CLINICA

  

  

  

  

Il sistema Biodanza, una pedagogia sociale per la qualità della vita 

  

Evento iscritto al Registro dei crediti Ecm (Formazione continua in medicina)
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http://www.facebook.com/event.php?eid=223329945294&amp;ref=mf


Biodanza Clinica 

Tre giornate di workshop con interventi teorico-pratici per divulgare la spendibilità
sociale del sistema Biodanza.istralis, laboratori, vivencias, conferenze.
Lezioni teorico e pratiche nelle aree di: integrazione sociale/educazione biocentrica/
educazione biocentrica clinica/biodanza clinica/ biodanza sociale
INTERVENTI DEI PIU' QUALIFICATI ESPERTI DI BIODANZA SOCIALE PROVENIENTI DA
ITALIA/BRASILE/CHILE/COLOMBIA/ARGENTINA/REGNO UNITO/SPAGNA/FRANCIA E
ITALIA
*Interventi e lezioni di: psichiatri e psicoterapeuti/esponenti del mondo accademico e
dell'amministrazione pubblica
*Spazi espositivi con documentari audio/video
*Lezioni interattive di progettazione
*Spazio arte

  

  

  

INTERNATIONAL BIOCENTRIC FOUNDATION
ASSOCIAZIONE BIODANZA ITALIA
SCUOLA DI BIODANZA “ROLANDO TORO” VICENZA
CENTRO GAJA
5-6-7 MARZO 2010
Hotel Spa Vergilius
Via Carpaneda 5 36051 Creazzo 

  

Questo Forum si propone per la prima volta come uno spazio aperto e interattivo rivolto a tutti i
facilitatori e i praticanti di Biodanza e a tutti gli operatori sociali e clinici interessati e coinvolti ad
un maggior apporto del Sistema Biodanza nella struttura delle nostre comunità.
Intende aprire un dibattito fertile e costruttivo sulla maggiore incidenza della straordinaria
pedagogia sociale insita nel Principio Biocentrico ed offrire strumenti teorici e pratici per portare
con più efficacia questo modello nelle istituzioni, nelle città e tra i cittadini e per creare una Rete
comunitaria di interventi capace di riaffermare il valore sociale della Felicità.
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Biodanza Clinica 

Questo spazio rappresenta una somma dei risultati di oltre dieci anni di lavoro sociale e clinico
con Biodanza promosso dal Centro Gaja Scuola di Biodanza.

    

    

Info e iscrizioni :

  

Centro Gaja Scuola di Biodanza Vicenza   

  

0444569702  3388992362 

  

             

  

bio_gaja@aliceposta.it    www.centrogaja.it

  

rif. Pierangelo  328 13 23 0 22

  

Biodanza Sociale e clinica: ottimo bilancio

  

oggi alle 05:34 | Sezione: Quotidiano  | Categoria: Salute , Associazioni , Eventi  | 0
commenti

  

Di Redazione VicenzaPiù 

  

Centro Gaja    
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Bilancio entusiasmante e arrivederci al 2011 al Secondo Forum Internazionale di
Biodanza Sociale e clinica
Vicenza per tre giorni capitale mondiale per una comunità che balla
L'evento, promosso dalla Scuola di Biodanza Centro Gaja Vicenza ha riunito oltre
trecento persone da tutto il mondo e quasi cento persone con disabilità e disagio
psichico

  

Ronda al Forum di Biodanza

  

Un bilancio entusiasmante, superiore ad ogni aspettativa per la chiusura del Primo Forum
Internazionale di Biodanza Sociale e clinica: tre giorni intensi, pulsanti di progetti e di scambio di
saperi con una convocazione mondiale e il denominatore comune che il movimento è salute e
che "la felicità è un valore sociale".
Tra un ricordo commosso all'ideatore di Biodanza, l'antropologo e psicologo cileno Rolando
Toro (scomparso lo scorso 16 febbraio), lo spazio bimbi guidati da Las Diouf, Pierangelo
Colombi e Maria Gabriella Donnini (Ludoteca biocentrica) e un entusiasmo rinnovato nella
comune progettualità che il corpo e la corporeità rappresentano un valore aggiunto nella terapia
e nei progetti per riscattare stili di vita sani ed ecologici, il Forum si è concluso addirittura già
con la promessa di un arrivederci al 2011 per la Seconda edizione.

  

Sessione pratica al Forum di Biodanza

  

Lusinghieri anche i numeri dell'iniziativa, promossa dalla Scuola di Biodanza di Vicenza Centro
Gaja: oltre trecento i partecipanti da più di venti nazioni, oltre 40 interventi teorici e pratici di
operatori da tutto il mondo, quasi cento i partecipanti con disabilità e disagio psichico che hanno
potuto prendere parte all'evento grazie alla lungimiranza di tante realtà cliniche che operano a
favore del disagio e che già hanno attivato al proprio interno percorsi di mediazione corporea
per la riabilitazione esistenziale dei propri utenti. Un grande credito che arriva anche dai
prestigiosi patrocini attribuiti, dalla Regione Veneto e dalla Provincia, nonché dall'Associazione
Biodanza Italia e che ha coronato oltre 15 anni di lavoro e di progetti di Biodanza sociale e
clinica della Scuola di Biodanza di Vicenza; "Non avremmo potuto realizzare questo Forum -
racconta Giovanna Benatti (direttore della Scuola di Vicenza) che insieme con Andrea Spolaor
(psicologo e psicoterapeuta, fin dagli esordi supervisore dei progetti di Biodanza clinica del
Centro Gaja) ha diretto l'evento - senza la generosa partecipazione di docenti ed operatori di
grandissimo spessore umano e professionale: la loro partecipazione ci ha permesso di
comporre un mosaico di stimoli ed un'offerta formativa non comune che ha radunato moltissime
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Biodanza Clinica 

competenze, molti linguaggi terapeutici differenti ma affini nella costruzione comune di una rete
professionale che utilizza la corporeità nei progetti per la salute".
"E' definitivamente passato il tempo - aggiunge Andrea Spolaor - nel quale le discipline a
mediazione corporea venivano considerate "alternative": il presente e il futuro per strutturare
qualità di vita e di salute sia nel singolo individuo che a livello comunitario ci richiede sinergia tra
piani di intervento. Medici, psichiatri, operatori della mediazione corporea ed educatori uniti
nella finalità di rinforzare il benessere e la salute.
I tantissimi partecipanti infatti, coccolati anche dalla bellezza del luogo (Il Vergilius Spa Resort a
Creazzo) hanno potuto godere della stimolante compresenza di 4 sale in contemporanea per
un'offerta multipla: tra i numerosi interventi, apprezzatissima la prof. Roberta Rosa,
dell'Università di Napoli (il valore della mediazione corporea nella progettazione per la salute)
che ha illustrato anche i numerosi progetti in SudItalia che utilizzano la mediazione corporea
(Alzheimer, autismo, disabilità) , i vicentini Lucia Chemello, psicoanalista e coreografa (il
metodo "Armonia Corporea) e Roberto Ellero (disabilità e accesso al web). Dalla Spagna Clelia
Pereira e Claudia Gatto hanno presentato il progetto di Biodanza per persone colpite da
fibromialgia e Pilar De La Cueva (ginecologa incaricata dal Ministero per la Salute spagnolo) ha
parlato dell'importanza del contatto nella gestazione e nel parto; dalla Colombia Myriam Sofia
Lopez ha raccontato l'applicazione di Biodanza nei progetti di recupero in persone torturate e
Maria Helena Garcia dei progetti di Biodanza clinica con persone schizofreniche. Dall'Italia, le
pedagogiste Cesira Ielasi e Isabella Casadio hanno affrontato il tema della "sindrome del burn
out" negli operatori sociali e di come questa possa essere trattata con il movimento, mentre
Andrea Spolaor ha parlato di "genogramma", ovvero del riconoscimento della propria storia
familiare nella terapia e della sua espressione nel movimento. Dall'Argentina Maite Bernardelle
ha offerto una sintesi del suo metodo di Masaje vivencial nel trattamento della salute e il
coordinatore della Scuola di Vicenza, Lucia Presentini, ha radunato una folla entusiasta per una
sessione pratica di Biodanza clinica.
L'accento sul valore che "un corpo che respira, ha spazio, autostima, sta bene non è un
elemento individuale, ma un valore comunitario" è stato più volte sottolineato da Livio Dalla
Verde, psichiatra e sostenitore dei primi gruppi di Biodanza clinica nel Vicentino oltre dieci anni
fa, che ha raccontato la storia di come progressivamente la psichiatria ha imparato a conoscere
la Biodanza e a riconoscerne il valore pedagogico; da Eugenio Pintore che ha parlato di "diritto
sociale alla felicità" e dal consigliere provinciale Matteo Quero che ha raccontato la storia
sociale dell'abbraccio e di come questo gesto archetipico umano rappresenti un vero e proprio
detonatore di pace.
"Il sogno principale di questo Forum - ha spiegato in conclusione Giovanna Benatti - non era
fare una carrellata di tecniche fruibili a livello personale e privato, ma sottolineare e amplificare
la spendibilità sociale della Biodanza nella costruzione di una comunità pacifica, che si
relazione con se stesso e con l'altro, che non teme la diversità, che ha autostima e spazio
creativo per esprimerla. Questo potenziale risiede nella corporeità, il corpo possiede una risorsa
di pace e di risoluzione dei conflitti ed è per questo che Biodanza è tanto efficace sia per le
persone con disabilità e disagio quanto per le persone sane, per amplificare la risorsa di slancio
e la connessione con la vita che sono fondamentali nella salute. Perché come dicono gli
aborigeni "chi danza conosce ciò che accade".
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